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Buone pratiche
didattiche disciplinari

IIS Guastaferro

Nel nostro istituto abbiamo sperimentato molteplici strategie didattiche:
dalle proposte dei singoli docenti alle proposte delle Avanguardie Educative

sino ad arrivare al Modello Organizzativo Finlandese.
Una riflessione costante, un monitoraggio degli esiti e un’attenzione specifica
hanno portato alla stesura di un documento condiviso che prende in esame le
metodologie organizzative, quelle didattiche e la strutturazione della lezione.

Il documento è stato condiviso dal Collegio dei Docenti ed è fonte di
ispirazione per tutti i nostri insegnanti





Pr
em

es
se

Risorse materiali
aule attrezzate con tv interattiva e notebook

laboratori
 aule disciplinari

spazi esterni fruibili come aule 

Risorse umane
Tutor PFI e orientatori

Docenti di potenziamento
Psicologi e docenti di sostegno

Esperti DM 65 







Metodologie organizzative

COMPATTAZIONE ORARIA  con revisione del metodo di
insegnamento  

UTILIZZO DEI LABORATORI TRADIZIONALI

UTILIZZO DI AULE DISCIPLINARI

UTILIZZO DI AULE VERDI



Metodologie didattiche/1
No alla frammentazione 

Lavoro in classe con libri di testo e altri ausili

Verifiche molteplici ma a fine modulo

Lavoro a coppie (Metodo Rossi)

Flipped Classroom



Metodologie didattiche/2

Scambio di docenti tra classi

Utilizzo dei docenti di potenziamento sul piccolo gruppo o
sull’intera classe

Utilizzo di laboratori non come premio ma come modalità
di lavoro



Struttura della lezione/1

Ogni lezione è bene che inizi con un colloquio con gli alunni:
subito dopo l’appello interloquire con loro con semplici
domande: “Come stai?” “Tutto bene?”, anche per cogliere
eventuali segnali di disagio ed intervenire precocemente.
Questa pratica aiuta a creare empatia all’interno della
classe, stimolare la fiducia nei confronti del docente e
creare una relazione per costruire un percorso valido. 



Struttura della lezione/2



Conclusioni

La priorità strategica da perseguire è sintetizzabile nel “non
perdere nessuno”, come nella Scuola di Don Milani, e,

contrariamente a quanto si possa pensare, non svilendo gli
obiettivi, quanto puntando sempre all’eccellenza, sfidando i

nostri ragazzi a farcela, a superare le loro difficoltà e i loro limiti.



Grazie per

l’attenzione


